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PREFAZIONE 
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Ili senza dubbio un soggetto ben degno delle ricerche del 
medico , quello del perfezionamento fisico della gioventù. La 
connessione stretta che esiste fra il sistema organico e le facoltà 
intellettuali : 1 insieme che apportano nella nostra sensibilità 
e nelle nostre determinazioni 1* età, il sesso e le varie impres- 
sioni degli agenti esteriori ; la possibilità di migliorare e d’ ac- 
crescere l’ intendimento umano , modificando o dirigendo i 
suoi istrumenti ; 1* idee che sovente ci donano sullo stato del- 
T anima le forme apparenti del corpo ; infine i vantaggi di 
una buona conformazione per i fenomeni moltiplici della vita, 
c per F integrità della salute , sono altrettanti polenti motivi 
che spingono ad occuparci scrupolosamente di questa parte 
importante dell' educazione. 

Conciosiachè è per il suo soccorso, come giustamente dice 
» il celebre Gaóanis, (i) che si fortifica il corpo, guarisconsi 
» più malattie, fassi acquistare agli organi una più grande alli- 
» tudine per quei movimenti che sono comandati dai nostri bi- 


(i) Rapporto del fisico c del morale dell'uomo. Scoondo volume 
pag. 76. 
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» sogni. Di più, maggior potenza d'cstenzionc nelle facoltà 
» dello spirito ; più d'equilibrio nelle sensazioni ; più giuste, 
» le idee c le sue passioni più elevate , le quali dipendono 
i dall' abituai sentimento d’ una gran forza. 

Ma questa branca della scienza dell' uomo non abbraccia 
solamente il regime proprio alla gioventù ; ma intende an- 
cora a sorvegliare il di lui sviluppo fisico, come a dire la dispo- 
sizione delle ossa , la direzione dei muscoli , c la determina- 
zione degli organi ; c da ultimo a prevenire o correggere i 
difetti apparenti del corpo, a fargli prendere la fermezza dcl- 
1’ attitudine , a dargli della grazia , una certa eleganza nel 
contegno c nelle maniere. 
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LORENZO BRUNI DI HRENZE 



Di tutte le parti dell’ arte di guarire, la meno che abbia fatto 
dei progressi in questa sublime scienza si è quella che com- 
prende la parte filosofica, scientifica e pratica delle deformità 
del sistema osseo. 

L’ Ortopedia viene dalla parola greca apdò dritto , e 
«■*i‘s gcnit." «rjii'arós bambino ; letteralmente arte di guarire e 
rendere i bambini dritti. 

I compilatori del Dizionario delle scienze Mediche Chi- 
rurgiche vi hanno sostituito quelle d’ Orlomorfia , d’ Ortoso- 
matica. 

Creata da Andry verso la metà dell’ ultimo secolo ella è 
di già in un uso assai generale in Inghilterra , in Germania 
e in Francia , per esser difficile di cambiarla , appropiandola 
tanto agli adulti come ai bambini , essendo soprattutto avanti 
il termine dello sviluppo che i suoi processi sono utili. 

Questa branca della scienza Medico-Chirurgica , ha per 
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scopo , quello , di prevenire e di correggere la deformila delle 
ossa nella prima tenera età. Ed è questa l’epoca della vita 
ove le deformità del corpo sono più frequenti a manife- 
starsi e le più facili ad essere corrette, c che devono però 
fissare 1’ attenzione dell’ uomo dell' arte. 

L’ ortopedia è dunque una delle più vaste parti e delle 
più importanti della Medicina. Ella à per fine di conservare 
le forme naturali dello scheletro, c di ristabilirle allorché esse 
sono in uno stato anormale. 

Gii uomini di scienza 1’ hanno divisa in due interessan- 
tissime parti per le vedute del medico : 1’ una appartiene al 
l ’ Igiene , 1’ «altra alla Terapeutica. 
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PARTE PRIMA 

SEM,’ ORTOPEDIA 

SOTTO IL RAPPORTO BELL’ IGIENE. 


Questa parte in tal modo considerala no spingo a farci 
conoscere la maniera di conservare l’integrità delle forme del 
corpo, evitare le cause capaci d’ alterarne la conformazione, 
c ricercare le influenze più favorevoli al suo regolare sviluppo. 

La figura naturale degli organi risulta dalle leggi pri- 
mordiali dell’organizzazione , dopo le quali la nutrizione e 
1’ accrescimento seguono delle direzioni quasi costanti presso 
tutti gli esseri della medesima specie. Vi è una specie di con- 
trasto fra questi alti e le influenze che tendono a svolgere 
il cammino della natura , e a faro deviare i suoi prodotti. 
D’ altronde , se l’attività organica prevale , o che le sue in- 
fluenze siano più potenti di essa , le forme saranno regolari 
o alterate. Allontanate le cause di deviazione , o rendete 
sufficiente la resistenza a queste cause , o in questi casi la 
conformazione resterà intatta. Scorgiamo da queste cose come 
1’ energia vitale degli organi serva alla conservazione delle 
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loro forme naturali ; e d’altronde come uno stato contrario 
l’esponga a deformarsi con la più gran facilità. Tutti i mezzi 
propri a fortificare la costituzione, posson dunque contribuire 
vantaggiosamente a prevenire le spontanee deformazioni del 
corpo, o l’ortopedia cosi considerala abbraccia indirettamente 
lutto il dominio dell’ igiene propriamente detta. 

Ma si risebiarebbe di mancare al nostro scopo , se noi 
ci confidassimo unicamente, per impedire lo sviluppo delle de- 
formità, ai mezzi di conservare e d’ aumentare la somma delle 
forze organiche. D’ altronde, vi sono delle cause di deforma- 
zioni sì attive di fanciulli , che 1’ organizzazione più forte 
non può sempre resistergli, ed in simili casi, il più sicuro mez- 
zo si è quello di far di tutto per non sottomettersi alla loro 
azione. Da un altra parte, le costituzioni fragili non si mo- 
dificano che lentamente , c potrebbero cedere , nel tempo 
dell’ impiego meglio ordinato dai modificatori igionici , à 
delle influenze ugualmente leggiero , se si negligenlasse di 
sottrarle per tempo agli effetti perniciosi di queste influenze. 

Bisogna dunque, per assicurar la regolarità delle forme, 
preservare alla volta la costituzione da qualunque si sia at- 
tacco , e la nutrizione da ogni ostacolo capace di nuocere 
al cammino di questa funzione. Le principali infiuenze di cui 
uno deve dirigere 1’ azione per conseguire questa veduta , 
sono quelle delle attitudini del corpo de’ movimenti musco- 
lari e della maniera di vestire. 

Le ossa tenere e in parte cartilaginose dei bambini , si 
modellano a poco alla volta sopra i corpi che da vicino gli com- 
primono per impedire il loro naturale sviluppo. Da un altra 
parte, le necessità di liberare questa forma graziosa, e in un 
tempo fragile come la molle cera , dai suoi stretti legami , 
pe’ quali non sono stati bastanti i ragionamenti dei medici , 
nò l’ eloquenza di Buffon e di Gian Giacomo Rousseau 
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per fargli proscrivere dalla civiltà , e che , allorché uno 
le applicava con quelle precauzioni raccomandate da An- 
dry, le sembreranno ancora piultoste proprie a difformare la 
magnifica composizione del corpo che ad assicurarne la soli- 
dità , come lo credevano non a guari. Noi anzi vogliamo 
dietro le nostre vedute , e i fatti raccolti , che si eviti ogni 
pressione costante che possa incomodare le parti , e soprat- 
tutto allorquando le nutrici o governanti portano il bambino 
sul braccio , abbiano la savia precauzione di cambiarlo so- 
vente or da una parte or da’ altra , sostenendone la parte 
posteriore del tronco senza serrargli contro il petto. 

La posizione quasi sempre giacente del bambino , o 
l’ incomoda fasciatura usilata dalle nostre donne Italiane , 
l’espone poco a' deformarsi pel solo effetto dell’attitudini . Ed 
egualmente lo è allorché egli comincia a sedersi , e soprat- 
tutto , a tenersi in piedi e a camminare. Importa allora di 
non lasciare le parli inferiori del corpo sotto il peso delle parli 
superiori che allorquando le prime hanno assai di solidità per 
non curvarsi sotto questo peso. E non si potrebbe troppo bia- 
simare l’ impazienza de’ Genitori o parenti , i quali senza 
considerare a questa fragilissima macchina voglion fare cam- 
minare a tutta forza dei bambini ancor troppo deboli per 
potersi sostenere in piedi. Molte curvature' dei membri in- 
feriori , le deviazioni delle loro giunture , le deformazioni 
della colonna vertebrale e ugualmente del bacino , non hanno 
alcun’ altra origine che dal aver voluto precedere 1’ epoca 
assegnata dalla natura per la stazione bipede piuttostochò 
averla prevenuta o ritardata tutte le volte che lo reclama- 
vano la mollezza delle ossa e la debolezza dei soggetti. 

I lacci , e i carretti , o cestini di cui si servono per far 
camminare i bambini , aggiungendovi a questi inconvenienti 
lo smuovere non che il tirare delle spalle di questi pargoli, 
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portano ai cattivi effetti d’ un’ attitudine per la quale 1’ orga- 
nizzazione non ne è in alcuna maniera avanzata. La stazione 
a sedere , abbcnchè meno nocevolc , per esiger meno sforzi , 
non deve esser permessa che allorquando l’attitudine dritta 
• del tronco dà certezza della potenza dei muscoli posteriori 
della colonna. 

Io ho rilevato in pratica che chi à tenuto un sistema 
contrario , determinare una flessione anteriore della spina , 
portata ad un punto da far simulare una gibbosità per carie, 
c di richiamare 1’ attenzione dell’ uomo dell’ arte per 1’ appli- 
cazione del cauterio , abbcnchè dopo la morte del bambino 
clic venne a soccombere per altra malattia , nell’ autopsia 
fattagli trovassimo le vertebre in istato sano. 

A misura che i movimenti dell’ infanzia si aumentano 
bisogna raddoppiargli le cure per prevenire una situazione 
viziosa. Il letto presenterà un piano assai fermo per non de- 
scrivere sotto il peso del corpo delle curve profonde, il guancia- 
le avrà pochissima grossezza e sarà ugualmente rimpiazzato con 
vantaggio da un semplice capezzale; il bambino si coricherà 
altrettanto che fla possibile , ora a sinistra, ora a dritta, o so- 
pra il dorso , affinchè le inflessioni delle sue giunture non 
abbiano mai luogo nel medesimo senso. Soprattutto si avrà 
cura nel corso del- giorno , di prevenire e correggere le vi- 
ziose posizioni che potrebbe contrarre. Lo abitueranno di 
buon’ ora a tener la testa alta , a portare il collo , c i go- 
miti in addietro , presentando il petto in avanti , e raddiriz- 
zando la parte superiore del tronco. Si sorveglierà affin 
che nella stazione lutto il corpo riposi egualmente in piombo 
sopra i due piedi , e che questi abbiano una direzione e una 
situazione convenevole onde le anche , e le spalle siano so- 
pra delle linee orizzontali parallellc. Nella stazione a se dc- 
j'e , le due tuberosità, sciatiche dovranno portare egualmente 
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il poso del tronco , o queste saranno situale sopra ad una 
linea esattamente trasversale per rapporto alPasse di quesl’ul- 
time. Le sedie di cui dovranno far uso saranno assai basse c 
tanto quanto che i piedi del bambino posino a terra , o so- 
pra d’ un marciapiede , e assai larghe da fornire al tronco 
una base assicurala e in un tempo solida. Si preferiranno 
quelle che avranno un buon punto d’appoggio al dorso, al- 
meno che questa attitudine debba prolungarsi per qualche 
tempo. Si serviranno delle seggiole a bracci per lutti quei 
bambini deboli o convalescenti. 

Si seguiranno i bambini nelle loro occupazioni e fino 
nei loro giuochi , affine d’ evitare che certe inflessioni non 
le divengano abituali. Il corpo dovrà deviare il meno pos- 
sibile dalla linea perpendicolare , nelle differenti posizioni 
necessitate dallo scritto , disegno , suono di diversi strumenti, 
del ricamo e gli altri lavori d’ago. Le tavole saranno d’ un’al- 
tezza proporzionata a quelle delle seggiolo c all’ altezza dei 
bambini , e i piccoli oggetti saranno assai approssimati ai loro 
occhi perchè eglino possano facilmente distinguergli senza in- 
clinare in avanti. Questa precauzione sarà ancor più necessaria 
se il bambino avrà la vista bassa o 1’ abitudine di guardare 
da vicino. Daltronde , non si permetterà il lavoro di questo 
genere che per mezzo dei frequenti intervalli di riposo o d’at- 
tivo esercizio. 

In elfelto uno dei più sicuri mezzi di prevenire un cat- 
tivo contegno, si è quello di variare il più possibile i movi- 
menti del bambino , e di non ritenerlo in ima posizione in- 
comoda e lungamente immobile. Ciascuno sà, per averlo pr o 
vato, che ognuno si ricrea, camminando, dalla fatica d’esse- 
re stato molto tempo in piedi o assiso , e il bamhino porta- 
to per 1’ abitudine a tenersi negligentemente in una posizio- 
ne uniforme* troverà in un simil mezzo , la forza di serbare 
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1’ attitudine dritta elio si esige da lui. Montaigne, Locke , G. 
G. Rousseau , e quasi tutti gli autori che hanno scritto so- 
pra 1’ educazione , hanno significati i pericoli dell’ inazione e 
i grandi vantaggi dell’ esercizio per la giovine età , abbenchc 
eglino non l’abbiano considerata sotto quel punto di vista 
eh’ io qui considero , e che si siano unicamente prevalsi a 
far dipendere gli effetti generali dai movimenti muscolari. Ma, 
ancor sotto questo rapporto , 1’ esercizio contribuisce effica- 
cemente a prevenire le deformazioni ossee , dando più at- 
tività alla nutrizione , più di resistenza alle ossa e ai liga- 
menti , e più d’ energia ai muscoli che agiscono nella sta- 
zione. Il regime delle istituzioni à generalmente bisogno d’es- 
ser modificato a questo riguardo. Ed è un gran progresso che 
ha fatto per tutto l'introduzioue della ginnastica moderna che in 
ogni luogo si moltiplica meno che presso noi Italiani, nel men- 
tre che à avuto da essi principio; ma questa creazione non por- 
terà tutti i suoi fruiti , se nel medesimo insegnamento non 
si à cura di far succedere frequentemente i movimenti all’ina- 
zione; se le ore di studio non sieno assai meno prolungate ; 
se una sorveglianza attiva non sia esercitata in ogni momento 
sopra 1’ abituale rettitudine degli allievi. 

Vi è una scelta a farsi nei diversi esercizi ; per esempio, non 
si permetterà se non raramente che quelli che sono accompa- 
gnati da una inclinazione permanente in avanti o da un solo 
lato , portino a situare la testa o le spalle in una posi- 
ziono irregolare o costante , e che mettano i membri inferio- 
ri in una situazione forzata. I più vantaggiosi sono gli eser- 
cizi che spiegano la forza degli estensori del tronco , e nel 
medesimo tempo eh’ essi danno luogo a movimenti varia- 
ti. I quali sono , la marcia militare , 1’ esercizio del fucile , 
il salto , il ballo , la corsa , la lolla , la scherma , 1’ equi- 
tazione , la notazione , il giuoco del volauo , dell’ anello , 
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del pallone, 1’ azione di arrampicarsi e di sospendersi coi mem- 
bri superiori, ec. Allora i due membri toracici saranno eserci- 
tati in una volta o successivamente; si cercherà ancora di ren- 
dere il bambino ambidestro , se si può , per non vedere una 
inegualità di forza stabilirsi fra i muscoli delle due parti , 
purché le uguali inflessioni del tronco si ripetino con i movi- 
menti del medesimo braccio. Il portare dei pesi più o meno 
gravanti , il far degli sforzi più o meno violenti, eseguiti co- 
stantemente dalla medesima parte , porterebbero a gravi in- 
convenienti. 

La comodità degli abiti nella giovine età è una condi- 
zione essenziale per la regolarità delle forme. Un vestiario 
troppo serrato oltre all’ incomodo che arreca negli esercizi 
di più funzioni , può alla lunga far sortire certi ossi , flet- 
tergli viziosamente , opporsi al loro sviluppo , e divenire la 
causa d’ altri disordini , facendo prendere al bambino delle 
attitudini nocevoli per sottrarsi ad una pressione incomoda. 
Per queste ragioni si eviterà particolarmente ogni sorte di 
compressione sopra la mascella inferiore , attorno le spalle , 
del torace alle anche ed a’ diti dei piedi. Le calzature saran- 
no larghe all’ estremità , e fatte d’ una qualità che non of- 
Trino alcuna resistenza ; queste dovranno esercitare una pres- 
sione dolce ed uniforme. 

Bisognerà egli scegliere in qualche sorte di vestiario un 
sostegno che contribuisca alle rettitudine del corpo , e che 
risparmi cosi ai muscoli una parte degli sforzi pei quali que- 
sti resistono al peso delle parti ? Non si è trovato alcun’ in- 
conveniente, agendo cosi per i membri. Le calzature prolungale 
al di sopra dei malleoli , tale quali gli stivaletti , sono ge- 
neralmente usali per questo fine ; in effetto questi assicurano, 
e fissano le articolazioni delle ossa del piede , e della gam- 
ba allorché trovasi il corpo in stazione, servendo cosi ad iin- 
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pcdirc r inclinatone di queste ossa sopra le parli. La solidi- 
tà della tibia e delle ossa del tarso allontanano ogni timore 
di deformazione per P effetto d’ una compressione d’ altronde 
moderala ed egualmente ripartita. Ma la dillicollà è più com- 
plicata per il tronco. In elTetto , la mobilità del torace , la 
mollezza dei visceri, la loro sensibilità, la loro variabil capacità, 
rendono ogni pressione penosa ed egualmente noccvole in 
questa regione. 

Oggi giorno hanno rinunziato al corpo di balena , spe- 
cie di corazza toracica secondo l’espressione di IV aniwieten-, 
nella quale racchiudevano per lungo tempo il tronco delle 
giovani fanciulle , cominciando dalla prima tenera età , a mal- 
grado la viva opposizione d’ un gran numero di medici d l 
tutte P epoche, (i) I corse che le hanno sostituito non è 
più che un vestiario leggero, destinato a sostenere il seno e 
P addome , c per conseguenza inutile avanti che queste par- 
ti abbiano preso dell’ accrescimento. E dunque meglio , lascia- 
re ai bambini tutta la libertà dei loro movimenti , piuttosto 
che ricorrere ai mezzi artificiali per assicurare la loro retti- 
tudine. Ciò non dimeno il corse sarebbe a quest’ età , d’ un 
utilità reale , se esistesse una debolezza naturale , o acquista- 
ta, e che il bambino dovesse restare in una prolungala ina' 
zione , giacche allora diverebbe necessario di supplire ai mu- 
scoli incapaci di compier completamente le loro funzioni. A 
tale effetto si avrà cura , in questi casi , di sopprimere cia- 
scun giorno i corse a certi momenti, al solo line d’ esercita- 
re i muscoli e mettergli a poco alla volta in istato di soste- 
nere il tronco. Aggiungiamo ancora che ogni corse debba 
erser poco serralo , che abbracci le anche , in maniera da 
trovarvi un punto d’ appoggio solido , clic le balene situate 
al davanti e al di dietro non avranno che una sufficiente re- 

(i) V. gli scritti di Ridano , Spigel, Roller. Winslow. Portai cc. 
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sislenza per farle rimanere in silo , che si renderanno meno 
incomode allorché saranno guernite d’ elastici e che si adal- 
ieranno alle continue variazioni degli organi ; infine dovran- 
nosi modellare con esattezza sopra la forma del tronco , af- 
fine di premere contentivamente sopra lutti i punti. Allorché 
vi si riuniscono tutte queste condizioni , i corse non avran- 
no mai alcuno degli incovenienti che si à costume di loro 
attribuire ; inconvenienti che ciò non ostante sono stati visibil- 
mente esagerati , da poiché , da per tutto hanno ripetuto ed 
amplificato sopra questo sogelfo , e come sta scritto in 
qualche pagina del autore dell ’ Emilio e di Bujfon , confon- 
dendo cosi 1’ uso con 1’ abuso contro i quali si sono elevati 
questi illustri scrittori. 

Dopo la fine dell’età pubere tutto quelle cose che noi poco 
fà dicemmo non perdono in alcuna maniera della loro poten- 
za ; e la prova ne sia questa , che lo donne sono particolar- 
mente esposte a provarne gli effetti nel tempo della loro gra- 
vidanza e dopo il parto : perciò i due sessi non sono in alcuna 
maniera esenti dalla prima età fino alla vccchiaja. Le regole 
cui sto trascrivendo sono 'in parte applicabili agli adulti come 
ai vecchi , c le forme dell’ igiene 1’ estendono a tulli i pe- 
riodi della vita , come lo è l’ igiene dei fenomeni delle fun- 
zioni. 
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PARTE SECONDA 

9SZ.V ORTOPEDIA 

SOTTO IL RAPPORTO TERAPEUTICO 

T i 

J-J arie e ben piu sovente chiamala a rimediare a talune 
esistenti deformità piuttosto che a prevenire questi disordini , 
avanti eli’ eglino si manifestino ; in effetto , una quantità di 
vizi di conformazione riconoscono per causa l’o libilo, disgraziata- 
mente troppo comune per devenire a delle precauzioni necessarie 
allosviluppo regolare e alla conservazione delle forme. Ma inol- 
tre, vi è un certo numero di deformità portate dalla nascita, le 
quali possono esser corrette dall’ arte allorché i genitori vi 
prestino tutta la loro attenzione nell’ osservarle , giacché sono 
nell’ impossibilità di prevenirle. L’ ortopedia considerata come 
branca della terapeutica , comprende ancora le deformazioni 
che accadono a diverse epoche di malattie infiammatorie al- 
lorché queste hanno terminalo il loro stato morboso , e che le 
deformità di esse clic lasciano dopo , possono essere curate senza 
pericolo. Tali sono le deformazioni prodotte dalla carie, i tumori 
bianchi , le lussazioni spontanee , il reuma ec. Osserviamo , 
lino a che queste sono in istato di sensibilità , dobbiamo sol- 
tanto limitarci a dare alle parti una situazione convenevole , 
senza esercitare alcuno sforzo sopra il tessuto infiammalo. Ma 
allorquando ogni irritazione si è dileguata , la deformità è cu- 
rata con vantaggio dai mezzi ortopedici. Le fratture accompa- 
gnate da un callo deforme ; le lussazioni antiche non ridot- 
te , 1’ anchilosi , le contrazioni , che sono il seguito d’ una 
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lunga immobilità reclamano ancora, in molti casi, l’impiego 
do’ medesimi mezzi ortopedici. Cosi nel riepilogare epici clic 
abbiamo esposto, diremo che qualunque alterazione delle for- 
me consistente in un semplice cambiamento meccanico delle 
ossa c delle loro connessioni, che non abbiano alcuna lesione 
di tessitura nè di vitalità , non essendo 1’ efTctto che d’ una 
qualunque violenza , e polendo cedere a degli sforzi lenti e 
sopportati , sono della risorsa dell’ ortopedia. 

I mezzi di|ricondurre le forme deviate dal loro asse normale 
si deducono dalla natura delle medesime cause che producono 
le deformità. Poiché gli agenti meccanici sono capaci d’im- 
primere alla nutrizione una direzione irregolare , sarann’eglino 
ugualmente suscettibili di modificare questa funzione in un 
senso regolare se questi esercitassero una funzione contraria. 
Egli è evidente , che non bisogna perdere di vista , nel loro 
impiego , la vitalità di cui godono gli organi deformi , e la 
stretta dependenza clic gli lega a tutto l’ organismo , altrimenti 
uno s’ esporrebbe a scambiare 1’ applicazione di questi prin- 
cipi , e giungerebbe a dei resultali precisamente contrari a 
quelli che uno si propone d’ ottenere. 

La situazione, gli apparecchi, l’azione muscolare : tali 
sono i principali mezzi che 1’ ortopedia possiede per ristabilire 
1’ armonia disturbala delle forme esteriori. 

Per giungere a quest’ intento qualche volta è bastante di 
sottrarre gli organi deformi all’ azione del peso delle altre parti 
per mezzo dcH’ajuto d’ una situazione conveniente, odi fare 
agire sopra essi questi islessi pesi , in un senso contrario a 
quello della loro curvatura anormale. II decubito sopra un 
piano orizzontale o inclinato , la sospensione delle parti su- 
periori del corpo , offrono degli esempi di questa doppia in- 
flucnza. 

Ciascuno deve sapere, che la pressione degli organi gli 
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noi sopra gli altri , porla a far conoscere che 1’ altezza dei 
corpo diminuisce nel giorno di qualche linea , nel mentre che 
essa aumenta della medesima quantità nel riposo della notte. 
Questa differenza di statura dopo la stazione e la posizione 
orizontale può andare al di là d’ un pollice , se uno passi 
una o più notti senza coricarsi. E la vediamo ancora più mar- 
cata nelle deformazioni articolari del tronco e dei membri in- 
feriori , giacché l’ inclinazione dei pezzi ossei deviati aumenta 
pel peso del corpo , e sopravanza in parte quando questo peso 
cessa d’agire all’ estremi là della curvatura. Ora , l’accrescimento 
di quest’ ultima nella stazione , tende manifestamente a favo- 
rire i progressi della deformazione incomodando di più in più 
1’ eguale distribuzione dei materiali nutritivi. Al contrario la 
situazione orizontale , sembra dover arrestare il progresso 
della deformità togliendo il principale ostacolo che nuoce alla 
regolarità della nutrizione. Ancor questo mezzo egli è dei più 
efficaci , allorché le ossa sono poco deformi , e che la causa 
della deviazione risiedo principalmente nei legami articolari. 
Il lavoro nutritivo lasciato in sua piena libertà è più che suf- 
ficiente al ristabilimento delle forme. 

Il decubito sopra uu piano inclinato unito alla forte 
azione delle parti inferiori sopra le superiori , azione diretta- 
mente opposta a quella del peso del corpo nella stazione , 
è ben propria ad allungare le parti raccorciate- per F effetto 
di questa attitudine , come pure a condurre nei punti troppo 
fortemente serrati gli uni sopra gli altri un allontanamento 
favorevole al ristabilimento deli* equilibrio nutritivo. 

Ciò non ostante , il continuo decubito avrebbe l’ incon- 
veniente di lasciare il sistema muscolare inattivo , e in se- 
guito potrebbe immergere l’individuo in una debolezza dop- 
piamente contraria allo scopo che uno si propone , poiché , 
da una parte , le articolazioni quasi interamente private di 
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sostegno clic loro forniscono i muscoli, sarebbero meno in islalo 
ili quel clic lo erano avanti di resistere al peso del corpo nella 
stazione , e da un altra parte la lentezza della nutrizione met- 
terebbe ostacolo al ristabilimento delle forine normali. Ed è 
con ragione che il celebre S/taw si è opposto contro questo 
metodo mollo impiegalo in Inghilterra per le deviazioni della 
colonna vertebrale. Ma il decubito non permanente e associato 
ai movimenti muscolari non à gl’ inconvenienti che noi stia- 
mo descrivendo, e non esitiamo per niente a situarlo nel primo 
rango per rimediare ai mezzi delle deformità dello scheletro. 

La sospensione delle parli superiori del corpo , agisce 
come il piano inclinato , ma in una maniera ben più marca- 
ta , e con questa differenza , che qualunque effetto cessa al 
di sopra del punto di sospensione. D’ altronde , questa situa- 
zione non può esser mantenuta che coll’ ajuto delia contra- 
zione muscolare , oppure per mezzo del soccorso delle mac- 
chine. Solamente nei bambini molto giovani , queste possono 
esser rimpiazzate dalle mani d’ una persona che sollevi il corpo 
prendendolo al di sopra del luogo ove esiste la deformità. Ma 
devesi comprendere che questo processo non è praticabile che 
per qualche istante , rendendosi perciò il suo uso molto limi- 
talo , benché non si debba negligentare intieramente. 

Sospesi al tronco dall’ estremità superiore , i membri pen- 
denti sono sommessi a un sforzo di retrazione esercitalo dal 
loro proprio peso , che mettesi egualmente a profitto nel trat- 
tamento di qualche deformità di queste parti. 

Gli apparecchi o macchine sono , al certo , di tutt’ i mezzi 
ortopedici , quelli che presentano 1’ applicazione più estesa , 
e che forniscono i risultati più completi ; di più , 1’ ortope- 
dia non è per molte persone che l’ arte di costruire e d’ ap- 
plicare gli agenti meccanici. Il loro uso è particolarmente ne- 
cessario per agire sopra le resistenze che ritengono le parli 
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in una posizione viziosa, sostenere le articolazioni rilasciale , 
die si deviano per il solo edotto del peso , o terminare 1 mo- 
vimenti in certi limili , ailine di mantenere una situazione 
costante. 

Vi sono tre cose da considerare in queste macchine : il 
modo dell’applicazione, il punto d’ appoggio , e la forza atliva. 

I punti di contatto dell’apparecchio con la superficie del 
corpo sono stabiliti per mezzo di pezzi , di forma , di dimen- 
sione c di variabile natura. Gli uni sono delle semplici fascio 
di tela o di pelle situate circolarmente attorno alle parti , e 
fermate per mezzo di fibbie , di bottoni o di laccetli. Gli al- 
tri sono costituiti da delle placche o da lame d’ acciajo, o di 
rame , di legno , o di latta , piane o curvale , le quali por- 
tano dei cuscini ricoperti d’ una pelle morbida. Molti ortope- 
disti prendono le loro forme da quelle parti ove si applicano, 
come sarebbero i collari , i mentonieri , le cinture , i ginoc- 
chielli, talloniere, suola, staffe ec. Moli’ altre sono dei pezzi 
di Vestiario , talché , i corse, que’ stivaletti , le calze legale, 
che entrano nel numero degli apparecchi ortopedici. 

La composizione di tutti questi pezzi , applicati immedia- 
tamente sopra la faccia del corpo , merita pel professore una 
particolare attenzione. Dalle loro disposizioni dipende , in gran 
parte , 1’ utilità delle macchine ortopediche. Bisogna ciò non 
dimeno eh’ esse siano ben fisse acciò che le parti non scap- 
pino in alcuna guisa all’ azione dell’ apparecchio , senza nem- 
meno esercitare una compressione capace di ledere gli organi, 
o di nuocere all’esercizio delle funzioni. Si cerca di assicurare 
la lor posizione , sia osservando la medesima regola che è 
quella dell’ abitudine di allacciare le vesti , situandole a 
seconda della direzione delle linee più corte che posso- 
n’ indicare attorno alle parli , profittando dei punti naturali 
di sospensione che forniscono le sporgenze ossee e gli ati- 
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goli formati dalla congiunzione delle differenti parli del corpo, 
l'cr evitare l’ inconveniente della pressione , si fanno portare 
principalmente sopra dei punti resistenti e provveduti di tessuto 
cellulare assai abbondante per calmare 1’ effetto. Si à par- 
ticolarmente cura di non esercitare alcuna pressione noccvole 
sopra i vasi , i nervi , o i visceri ; si cerca perciò di ben im- 
bottire convenevolmente i pezzi di apparecchi ; si cerca ancora 
di ripartire lo sforzo tanto che sia possibile sopra d’una grau- 
d’ estensione quanto che lo pcrmettino la struttura delle parli 
ed il fine che uno si propone. 

Il punto d’ appoggio delle macchine ortopediche alle volte 
sì trova fuori del corpo , altre volte sopra il medesimo corpo. 
La prima disposizione si è quella dei letti , e delle sedie a 
braccioli, ortopediche, queste riuniscono oltre la solidità meno 
incomodo agli organi , e si oppongono ai movimenti variati 
del corpo , o a permetterne qualcuno molto moderato. Nella 
seconda , il contatto delle macchine è più incomodo , e il loro 
effetto meno sicuro ; ma ella è la sola applicabile nei mo- 
vimenti di locomozione. Egli è dunque frequentemente utile 
d’ impiegare alternativamente in questi due mezzi per ottenere 
alla volta tutta 1* azione desiderabile ed una libertà di mo- 
vimenti necessaria alla integrità delle funzioni. Gli apparec- 
chi sprovvisti di punti fissi esterni devono appoggiarsi so- 
pra delle parli immobili , relativamente a quelle sopra le 
quali la forza deve agire , senza di quest’ ultima non avrebbe 
ne una solidità , nè una direzione costante. La difficoltà di 
adempiere a qncsta condizione nelle parti che continuamente 
cambiano di rapporto , non è meno uno degli ostacoli che 
si rincontrano nella preparazione delle macchine. 

Gli apparecchi ortopedici agiscono in molti casi , alla 
maniera delle fasciature, perla semplice pressione dei' legami 
c dei pezzi inflessibili che continuano lo sforzo esercitato al 
momento dell’ applicazione dell’ apparecchio. 
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Tale è generalmente il modo d’ azione dei tutori , dicui 
il nome e l’ uso sono presi dall’ agricoltura , i quali ser- 
vono a raddrizzare delle parti curvate , ripulendole e respin- 
gendo le loro parti verso F asse da dove si sono deviate. 
I tutori situati sotto le ascelle fanno F ufficio de’ sostegni ajn- 
tando così quelle parti pesanti situate al di sopra di essi , sia 
eli’ eglino si appoggino inferiormente sopra . il suolo (grucce) , 
sia eh’ essi si fissino alle sedie sopra le quali i malati sono 
assisi (poltrone a gruccie) o sopra una cintura che circonda 
il bacino (cinture , corse a tutori.) 

Ma il meccanismo degli apparecchi è sovente più com- 
plicato. Più macchine semplici , le leve di differenti generi , 
la vile nelle sue diverse maniere d’ agire , la carrucola , 
le ruote dentellate cc. possono entrare nella loro composi- 
zione. Il peso o l’elasticità concorrono quasi sempre alla loro 
azione. Dei pesi o delle molle diversamente disposte sono , 
in effetto , i motori più impiegali nella loro costruzione. 

Soprattutto le molle sono d’ un’ abituai’ uso , le quali 
spiegano il loro modo d’ azione , perfettamente appropriate 
alla natura degli organi , la di cui mobilità e la sensibi- 
lità formano i caratteri essenziali , sotto questo punto di vista. 

Quel che sia la forza che mettesi in giuoco , F effetto 
si riduce sempre , in ultima analisi a spingere o a tirare. 
L’ estensione e la compressione sono dunque i due gran mezzi 
d’ azione che racchiudono tutti gli altri. , F allontanamento 
e la consistenza ultimi resultati che devono definitivamente 
le macchine produrre. 

L’intensità che dassi alla forza d’azione, si regola dopo 
la natura della resistenza c il grado d’ influenza che F appa- 
recchio può esercitare sopra la sensibilità è la vitalità della 
parte. La poteuza impiegata sarà oltremodo debole , e dovrà 
aumentarsi gradualmente , a misura che F abitudine la rcn- 
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derà più sopportabile c che gli organi cederanno alla sua 
azione. Bisogna dunque che l’ apparecchio sia costrutto in ma- 
niera che la sua forza possa esser graduata a volontà e mi- 
surala , se si può , per il suo rapporto con una forza cono- 
sciuta , tale quale la gravezza. Ciò non ostante guardiamoci 
d' esagerare l’ importanza di quest’ ultima condizione : dalle 
macchine applicate ai corpi viventi , e soprattutto dagli indi- 
zi presi dai fenomeni vitali , e per l’ applicazione della forza 
per mezzo dei nostri propri organi , noi giudicheremo dell’ ef- 
fetto prodotto , piuttosto che dai gradi d’ una scala che non 
à alcun rapporto fisso con la suscettibilità, organica. 

Infine il peso del corpo influisce in una maniera potente 
sopra l’ effetto ottenuto dalle macchine. La sua azione si uni- 
sce alla loro quando ella é diretta nel medesimo scuso , e 
porta ad accrescere la resistenza allorché ella à una direzione 
contraria. Per questo motivo , la stazione , mette un grandis- 
simo ostacolo all’ azione dei diversi apparecchi propri a rad- 
drizzare il tronco o i membri deformi. Sembrerebbe per que- 
sto che dovesse esser bastante a riparare quest’ inconveniente, 
aumentando la forza dell’ apparecchio in ragione del nuovo 
sforzo che sopporta. Ma questo mezzo non è sempre pratica- 
bile , poiché ne risulta un accrescimento di pressione noce- 
vole c egualmente dannoso in molte circostanze. 

Aggiungiamo a questo , il facile spostamento dell’ appa- 
recchio procurato da un'azione troppo considerabile, e la ne- 
cessità di darle molta leggerezza per non incomodare i movi- 
menti di locomozione , ed allora comprenderemo che è im- 
possibile- di conlrabilanciare per mezzo degli apparecchi l’ in- 
fluenza della gravezza nella stazione , cosi perfettamente che 
potrebbesi fare situando il corpo nella situazione orizontale. Per 
questi fatti vi è dunque un gran vantaggio , in una quantità di 
casi di associare alle macchine l’utilità del decubito diretto se- 


concio quelle regole elee più sopra abbiamo spiegate , e per- 
ciò 1 invenzione dei letti detti Ortopedici hanno reso sotto 
questo rapporto un vero servizio alla scienza. 

Per esser questi effettivamente efficaci , deve la forza di 
estensione o di pressione agire immediatamente sopra gli or- 
gani deformi o pure essergli trasmessa da parti che a lo- 
ro siano invariabilmente legate. Se queste sono suscettibili 
di cedere o d’ esiendersi , la forza sarà indebolita o del tutto 
cessata , avanti di giungere alle parti malate. Questa con- 
dizione , assai facile a osservarsi nei membri , non potrebbe 
esser perfettamente compiuta sul tronco. Per esempio, le for- 
ze estensive della colonna essendo applicate alle due estre- 
mità di questo tronco articolare, non giungono al suo centro 
che dopo d’aver perduto della loro intensità, traversando le 
articolazioni intermediarie. Si rimedierà in parte a questi in- 
convenienti fissando il torace e le spalle ; ma queste sono an- 
cora incapaci , in ragione della loro immobilità , di trasmet- 
tere uno sforzo un poco considerevole , e la necessità di non 
comprimere fortemente il petto priva egualmente l’ apparecchio, 
in questo punto , della proprietà necessaria per spiegare una 
sufficiente forza. Ancor 1’ addome permette pochissimo di pren- 
dere in un subito la colonna lombare al di là delle sue estre- 
mità pelviane. La distribuzione dei pezzi del letto del cele- 
bre Inglese Show , non foglie in alcuna maniera la difficol- 
tà ; c frattanto non possiamo rilevare l’errore in cui c corso 
1’ ortopedista Pravaz, allorché egli attribuisce al letto spezzato 
il vantaggio di poter localizzare 1’ estensione a volontà. In 
effetto , egli è chiaro che tutto il ploblema consiste a poter 
prendere la spina dorsale in due punti , per quindi tirarla in 
senso contrario , e che i lacci impiegati per questo fine non 
agiranno in veruna maniera sopra ad un letto di due o tre 
pezzi , che sopra quello che sia formalo d’ un solo. Consido* 
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«> ili cniurnlrnmi' I’ elicilo a qualche linea al ili là o «li fac- 
cia al Unico me le due irle si allonlanaiiii I' ima dall' allea, 

«'• ut a di ipiclli* ilice die possono comparire ingegnose a pri- 
ma \ la , uni clic inseguito cadono da se medesime nel farne 
l'applicazione , incltendoci nella circostanza di dolerle scru- 
polnsissimamculc rifiutare nella qualun«|uc siasi pratica. Og- 
gi giorno non si doluta più dell' utilità lidie macchine per 
rimediare a una quantità di deformità dello scheletro , e l’or- 
topedia meccanica à infine preso nella scienza , il rango che 
le appartiene. Sentiremo ancor di più 1’ importanza di que- 
sto genero di mezzi , considerando 1’ inlluciiza perniciosa di 
«picsle deformazioni sopra la più parte delle finizioni , e il 
Leu’ essere che sempre no otteniamo dall’ impiego degli appa- 
recchi. (Comprendiamo da questo , die la loro azione à biso- 
gno di esser diretta con gran precauzione perchè ella non di- 
venga inutile, e quindi nocevole , e non sarà die per mezzo 
«f un’ allenta osservazione per i loro elfetti immediati che ci 
allontaneremo dagl’ inconvenienti che sono stati moltissime volle 
rimproverali. figli è ben chiaro , <1’ altronde , che non pos- 
siamo dimandare alle macchine clic di contenere delle parli, 
c che la restaurazione degli organi , opera della nutrizione , 
è subordinata allo stato generalo delle forze , ed in particolare 
all’attività di questa funzione. Non è meno evidente , che per 
esser sicuri nei resultati, l’ azione «li questi mezzi deve esser 
costante , o almeno ripetuta a dati intervalli, c prolungala 
con sufficiente spazio. In fine possiamo comprendere che le mac- 
chine non sono egualmente necessarie in lutti i casi, die vi sono 
delle circostanze che si sostituiscono a queste c con vantaggio, 
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dei mezzi più semplici ; che il loro potere a dei limili ni di 
là dei quali non bisogna tenlaTo di mettergli in uso ; che pos- 
spn esistere delle controindicazioni nel loro uso , in veduta 
dell' clu c della suscettibilità del soggetto , dei suoi incomodi 
c delle sue idiosincrasie, ec. Ci è più elle sufficiente quanto 
esponemmo , per richiamare sempre 1’ attenzione del vero me- 
dico pratico. 

L’ esercizio muscolare concorre direttamente o indiretta- 
mente al trattamento delle difformità : direttamente , in delle 
circostanze assai rare ove i muscoli sono atti ad agire effica- 
cemente sopra le resistenze che mantengono le parti curvale; 
indirettamente, nel più gran numero dei casi , sia fortificando 
il sistema muscolare , e prevenendo cosi le attitudini viziose; 
sia migliorando la costituzione, cattivando la nutrizione delio 
scheletro ; sia infine situando il corpo in una situazione ove il 
suo proprio peso tende ad allungare e a raddrizzare le parti 
deviate. Per evitare l’ influenza sfavorevole alla stazione nelle 
deformazioni del tronco e in qualcune di quelle clic attaccano 
i membri, si sceglie, in preferenza, gli esercizi quelli appunto 
che trasportano il peso del corpo ai membri superiori , e che 
si eseguiscono in una posizione analoga a quella del decubito. 
Tutti i moderni ortopedisti hanno insistilo sull’ esclusiva neees. 
sita di questa ginnastica speciale riunendo simultaneamente 
l’ estensione e 1’ azione muscolare , allorché altri non vedevano 
ancora , dopo la notazione , niente di più efficace contro certe 
curvature, che diversi movimenti eseguiti regolarmente nell’ al- 
titudine della stazione. 

Ciò non pertanto , non si creda che gli esercizi muscolare 
debbono costituire la base dei trattamenti ortopedici , nè che 
questi possano esser bastanti per far scomparire le deformità 
del sistema osseo; al contrario questi sovente volte aumentano 
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vistosamente nel tempo dell’uso il mogi io direno di questi mezzi, 
se non vi si unisco nell’ epoca slessa I’ ajnlo degli apparecchi 
o della situazione ; e II continuo riposo avrebbe certamente 
minori inconvenienti , se il soggetto fosse esente dalla debolez- 
za , la (piale ne è la causa principale. È dunque essenziale a 
sapere per quel die riguarda alla conservazione delle forze , 
clic il movimento muscolare à una importanza reale in or'.o- 
ficdia ; gli altri suoi effetti sono d’ un’ utilità secondaria e ser- 
vono quasi unicamente a mantenere i resultati ottenuti dalla 
situazione e dalle macchine, che, in qualche piccol numero 
if eccezioni , soddisfano alle prime indicazioni. 

I lio ilei mezzi i più semplici c più comodi si è quello di 
sostenere il tronco nella sua attitudine verticale per mezzo dei 
tutori di cui noi abbiamo già parlato. Questi appoggi hanno il 
medesimo vantaggio nella stazione e nel riposo. 

Io non cutrcrò qui in alcun dettaglio sopra i vari eser- 
cizi clic possono contribuire alla guarigione delle deformità , 
riserbaudomi di ritornare sopra questo importante soggetto al- 
lorché parlerò in altra mia memoria di ciascuna specie di de- 
formità. 

Frattanto diri) , che oltre i tre grand’ ngrnli ortopedici 
de’ quali mi son ora occupato souovi ancora dei mezzi ausi- 
liari destinati a secondare l’azione dei primi. Tali sarebbero : 
le manipolazioni , le frizioni , i bagni di mare , di fiume , di 
acqua minerale , o termo-minerale cc. cd altri; come sarebbe- 
ro i bagni e doceie di vapori, i medicamenti interni tonici.cc. 

L’ impiego di questi mezzi hanno per fine , ora dimi- 
nuendo le resistenze rilasciando i tessuti clic ne sono la se- 
lli* ; ora di preparare le parti a cedere all’ azione delle 
macchine , facendo agire sopra le medesime una forza vi 
venie , altre volte , di corroborare la coslituziouc , il’ al- 


